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INVESTI NEL MATTONE

Tutti i servizi vicini: scuola, edicola,
chiesa, negozi, parcheggi, parco pubblico, fermata bus...

La casa in un centro vale di più!

Ottime rifiniture, mattoncini a vista, parquet, giardini privati, garage, ingressi indipendenti

informazioni e 
vendite

Ancona - via Orsi, 4/b
071.2071604
349.8720289

OTTIMA RENDITA

Varie tipologie a partire da

€ 127.000
Appartamenti di PREGIO
zona ben servita Ancona Sud
a 7 minuti dal centro di Ancona e dalla Riviera del Conero

Building Company

più sicuri col Grande 
Fratello

Un anno di videosorveglianza: 
Castelfidardo benedice le telecamere

Misfatti puniti
A distanza di un anno dalla messa a 
regime del sistema di controllo del 
territorio denominato A9.CittàSicura 
introdotto dall’amministrazione comu-
nale di Castelfidardo utilizzando l’in-
novativo software di video-sorveglian-
za fornito dalla Sic1, i riscontri sono 
largamente positivi. 
“Il lavoro delle quindici telecamere 
dislocate in vari punti sensibili della 
città - spiega l’assessore alla Polizia 
locale e alla viabilità Massimiliano 
Russo - è stato determinate in numero-
se occasioni per individuare gli autori 
dei misfatti”.

Vandali inchiodati
Grazie alle immagini e alla collabora-
zione con la stazione dei carabinieri, si 
è riusciti ad identificare, ad esempio, 
gli autori degli atti vandalici verifica-
tisi durante la serata finale del Festival 
della Fisarmonica, ottenendo il risarci-
mento del danno.

La prevenzione
Le riprese delle telecamere, puntate su 
zone particolarmente “critiche” come il 
centro storico e Porta Marina, sono attive 
24 ore su 24 ed hanno valore probatorio su 
richiesta dell’autorità giudiziaria in caso di 
reato. “La finalità principale, tuttavia, non 
è quella repressiva - continua Russo - ma 
di prevenzione e dissuasione”.

Casi risolti
Un sistema che si sta rivelando utile soprat-
tutto per frenare e trovare i colpevoli di 
danneggiamenti al patrimonio pubblico. In 
questi primi dodici mesi di attività, la video-
sorveglianza ha “risolto” l’80% dei casi di 
cui c’è stata notizia di reato: furti, lancio di 
sassi, rottura di vasi, aiuole e quant’altro, 
oltre che per gli incidenti stradali. “Il nostro 
Comune è stato il primo dell’area-sud ad 
aderire a questo progetto assumendo, rispet-
to alle tradizionali misure di prevenzione, 
un ruolo attivo e propositivo in ambito di 
sicurezza pubblica creando un sistema inte-
grato con le altre forze dell’ordine”.

Ecco l’università 
della pace
Le Marche sono apripista in Italia. 
Obiettivo: diffondere la tolleranza

punto di riferimento
La prima 
Università 
per la Pace in 
Italia è nata 
ad Ancona. 
Voluta dal 
presidente 
dell’Assem-
blea legi-
slativa del-
le Marche 
Bucciarelli, 
sarà punto di 
riferimento per diffondere la cultura della 
pace, della tolleranza e del rispetto dei 
diritti umani. Battezzata dal premio Nobel 
per la Pace 1992 Rigoberta Menchù, è “il 
suo primo passo - spiega Bucciarelli - è 
costituire una banca dati per consentire a 
quanti vogliono collaborare al progetto 
di attingere informazioni sui paesi in cui 
fame, disuguaglianza e soprusi impedi-
scono alle popolazioni di condurre una 
vita degna di questo nome”.

Corsi di formazione
Il progetto prevede anche corsi di forma-
zione per insegnanti e cooperatori inter-
nazionali, per diffondere la cultura della 
pace tra i giovani, e mettere in grado colo-
ro che intendono operare attivamente nei 
paesi martoriati dalla guerra e dalla tiran-
nia di essere preparati a questo ruolo.

La collaborazione
“Tutti sono chiamati a collaborare - ha 
detto Bucciarelli - dalle Università ai 
Comuni, dalle associazioni di cate-

goria e del volontariato alle aziende, 
avanzando progetti e offrendo compe-
tenze sui temi legati alla pace, ai diritti 
umani, al rispetto dell’ambiente e alla 
democrazia, come base per lo sviluppo 
economico e civile di una comunità”.

La sfida
Una grande sfida per una piccola 
regione come le Marche, “che è stata 
in grado però di mettere in campo nel 
mondo 55 progetti di cooperazione”. 
“Per noi - ha affermato il governatore 
delle Marche, Gian Mario Spacca - la 
pace non è una parola astratta, ma il 
segno distintivo di un modo di vivere 
della nostra comunità, testimoniata 
dai rapporti di concreta solidarietà tra 
i suoi membri e dalle molte iniziative 
concrete messe in campo per attuarla 
al suo interno e nel mondo”.

Raffaele Bucciarelli

Rigoberta Menchu’ Tum


